Quando m'accosto a te,
0 mio Redentor,

cibo divino sei per me:
mi sazi, o Signor!

Quando contemplo te,
penetri il mio cuor,

spegni la sete ardente in me:
t'adoro, Salvator.

In questa intimita

grazia tu sei per me;

di gioia esulta il mio cuor,
riposo trovo in te.

T’ammirero, Signor

e mi dilettero;

di fronte a te, divin splendor,
mi meravigliero.

Certo m’attardero

per ricercarti ancor.
Con la Parola preghero:
trabocca in me, Signor.



